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Se Bossi punta 
su Civitavecchia 

L 
eggo lo notu le e i 
comment i che si ri­
feriscono ai fatti d i 
Civitavecchia e so­
prattutto guardo le 
raggelanti e cupa­

mente esplicative immagini 
proposte dalla televisione e 
vengo assalito da un senso di 
malinconia essenzialmente 
composto di sconforto falli­
mento repulsione Mi d ico, 
t o m e sptvso accade che io mi 
dica cosa sarà mai la scuola 
e ipace di produrre dopo un 
dici dodic i anni ( la materna è 
una «scuola» o n o ' ) di fre­
quenza questi mugugnanti 
alieni con cui nessun giornali-
st i può parlare, con cui non si 
d i finisce nessun t ipo d i col lo­
q u i o ' Bossi perdente più cau­
to e meno trombone accusa la 
stampa di avergli nuociuto e i 
media in genere di combattere 
la sua compagine e cosi fan­
no con ossequiente melopea 
tutti i suoi candidat i sconfitti 
Mu il sindaco circense e littorio 
(malgrado sia querciolmo ) 
di Civitavecchia, con le sue ur­
lale tmterc intorno a una pre­
simi i colpevolizzazione della 
citta intera mai proposta da 
i lcuno non è diverso dai le­

ghisti che accusano i media 
quando perdono « 

In realtà nei c inque sei. an-
e ho sette quot idiani che acqui­
sto e leggo ogni giorno ho let­
to informazioni dettagliate e 
comment i partecipi anche se 
g ustamente preoccupati E 
per chi c o r - e s o n o i o 6 un let­
tore appassionato d i Mosse e 
delle sue fin t roppo convincen­
ti inai si sulle connessioni esi­
sti ri ri tra un eorto t i p o d destra 
e un eerto modo di intendere 
la sessualità ci sono proprio 
motivi di ansietà e di preoccu­
pazione Dico che gli episodi 
di Civitavecchia tanto le vio­
lenze quanto la terrificante as­
si mblea autodiscolpatona 
f inno soffiare un inequivoca 
bile vento d i Weimar E raccat­
to un indizio su cui intendo ri­
flettere dalla cronaca di un 
quot idiano Un giornalista rife­
risce che ali assemblea del-
I autoassoluzione un docente 
ha del lo rivolto agli esponenti 
della stampa >Mu voi a quat­
tordici anni non s i soffermava 
t t a guardare le bambine d i 
dod ic i ' " Ecco questa strana 
domanda questo incompara­
bili indizio su cui si può tanto 
riflettere- cerca nella mia me­
moria un col legamento e lo 
trov i Sto leggendo in questi 

giorni un romanzo di Marghe­
rita Sarfatti pubbl icato da 
Mondador i nel 1929 II Palaz­
zone in parte perché lo voglio 
accostare alla biografia che 
Cannistraro ha dedicato alla 
celebre amante e ispiratrice 
del Duce ma soprattutto per­
ché sono davvero preso dall i-
roma e dall ' intell igenza con 
cui I autnee descrive una stona 
d amore 

A un certo punto trovo que­
sta definizione «Il solito giova­
notto il quale nella gloria dei 
ventidue anni con laurea im­
minente, disprez/a le bambine 
che sanno ancora di latte» Eb­
bene nel Palazzone la bambi­
na non apprezzata e una affa­
scinante ragazza d i sedici an­
ni che legge i filosofi e gli stori­
c i , che studia il tedesco e giudi­
ca con matura ironia tutto 
quanto la circonda Però ha ra­
gione la Sarfatti un tempo 
quando la civiltà e la cultura 
den Fros scatunvano da lettu­
re da ricercate e meditate r i ­
flessioni e da un gusto per la 
ricerca d i ogni finezza i giova­
notti, e con loro gli adolescen­
ti non riuscivano davvero nep­
pure a percepire le bambine, 
se non come testimoni d i una 
alterità da guardare magari 
con tenerezza e certo mai co l 
legabile in alcun modo alla 
sessualità Era piuttosto il ma­
turo decadente il l ibertino cre­
puscolare al quale gli anni e il 
trascorrere delle esperienze 
avevano assegnato più com­
plessi desiden quel lo che po­
teva guardare al latte senza 
evitare d i collegarlo anche al 
1 ipotetica sessualità delle bini 
be 

lo sono un quasi coetaneo 
di Antome Domel e nei Quat­
trocento colpi di Truffaut ho ri 
vissuto più che guardare la 
scena in cui il protagonista vie­
ne sorpreso dal maestro men­
tre passa a un compagno la fo­
to d i una pin-up Nei pr imi an­
ni Cinquanta avevo in mente 
Veronica l-ake e Deborah Kerr 
mi struggevo per Maureen 
O Hara e poi arrivò Grace Kelly 
nella Finestra sul cortile e mi 
converti definit ivamente al cul­
to della sexy elegance Nei ra­
gazzi d i Civitavecchia trovo la 
stessa regressione culturale 
che ha fatto nascere il «leghi­
smo» Bossi ha parlato una vol­
ta (spero in termini solo meta 
fonci ) d i carne (atta cuocere 
sotto la sella ( lui di sella non 
ha però parlato ) cavalcan-

WELLES-STORY Ricompaiono l'intervista di Peter Bogdanovich 
al grande regista e la biografia di Naremore 

La pellicola deirOrson 
L

asciami dire che 
I interesse per la 
posterità e volga 
re tanto quanto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 interesse per i 
possessi monda­

ni O per il successo mondano 
La posterità è un altra forma di 
successo mondano Di questa 
prendi appunto per favore 
v u o i ' SU una lastra di marmo» 
Sono parole di Orson Welles 

OrsonWellesa 
Parigi Dedicati 
al grande 
regista e attore 
vanno In 
libreria in 
questi giorni 
due libri 
I intervista di 
Peter 
Bodanovic, "lo 
Orson Welles» 
(Baldini & 
Castoldi 
pagg398 lire 
45000) 
«Orson Welles 
ovvero la 
magia del 
cinema» di 
James 
Naremore 
(Marsilio 
pagg 400 lire 
45000) 

lunga conversazione tra Orson 
Welles e Peter Bogdanovich 
iniziata nel 1968 e protrattasi 
nel tempo e nello spazio 

Non era solo un genio Orson 
Welles non era semplicemen­
te un talento smisurato del lo 
schermo e del palcoscenico 
(per non dire della radio) ma 
aveva una inesausta curiosità 
intellettuale che andava ben 
oltre il cinema e il teatro e si 

E N R I C O L I V R A G H I 

remore apparso in inglese nel 
1987 viene finalmente tradot­
to e pubblicato con il titolo Or 
\on Welles ouuero la maqia del 
cinema È come se si volesse 
colmare d i co lpo una specie di 
vuoto forse perché da noi gli 
studi wellesiani non sono stati 
certo abbondanti (nmane im 
prescindibile il volume colletti­
vo curato da Pdolo Mereghet 
t i) o forse perché la critica d i 

vistosamente autoironiche e 
quel lo che dovrebbe trasenver-
le «su una lastra di marmo» è 
un altro cineasta ben noto Pe­
ter Bogdanovich Si possono 
leggere in lo Orson Welles in 
libreria da pochi giorni È un li­
bro d i cui sembravano ormai 
perse le tracce Anzi una spe­
cie di l ibro semiclandestino 
stampato a spese di Bogdano 
vich in un numero esiguo di 
copie quasi vent anni fa e cir­
colato più o meno tra pochi in 
t imi Praticamente inedito an­
che negli Usa Raccoglie una 

allargava alla sfera dell arte al 
pensiero contemporaneo e al-
I universo polit ico (era come 
6 noto un/(òe/o/roosevelt iano 
d i larghissime idee progressi­
ste) t r a brillante immaginif i­
co penetrante magnetico Ed 
era uno dei pochi auton d i ci 
noma a possedere grandi ca­
pacità di scrittura tanto da 
aver sceneggiato personal­
mente quasi tutti i suoi fi lm 

A otto anni dalla sua morte 
avvenuta il lOottobre 1985 cu 
nosamente sono due i libri a 
lui dedicati che arrivano in Ita­
lia a distanza ravvicinata An­
che il noto testo di James Na-

casa nostra é stata una delle 
più miopi e più tarde nel capi 
re la grandezza del cineasta 
americano (tranne Goffredo 
Foli che è stato il pnmo a per­
cepirla in tempi non sospetti) 
Il libro di Naremore, curato da 
Lino Miccicchò e Giorgio Ti 
nazzi è un approccio appas-
sionato al pianeta Welles cosi 
complesso e profondo e al 
tempo stesso cosi affascinante 
e cinematograficamente tra­
sparente Un testo che avanza 
la pretesa di esplorare niente 
più che la forma linguistica lo 
stile la materia contestuale 
poiché come senve I autore 

stesso I opera wellesi ma 
•sfugge a ogni conclusione 

E in effetti nel c inema di 
Welles la potenza espressiva 
1 invenzione stilistica e I inno­
vazione narrativa si fondono 
con i grandi frammenti della 
cultura moderna e vanno a 
comporre un mosaico anzi 
un labirinto inestricabile e for 
se irripetibile Vi conf luiscono 
appunto non solo Shakespea­
re, la letteratura e 1 arte del No­
vecento eredità espressioni 
ste echi brechtiani un gusto 
musicale raffinato e un accu 
mulo di visioni cinematografi 
che ma anche segmenti del 
pensiero scientifico filosofico 
in particolare Nietzsche André 
Bazm è slato il pnmo e co 
munque uno dei pochi a co 
gliere nel c inema di Welles un 
atteggiamento mol to nietz­
schiano di equidistanza dal 
bene e dal male In effetti i f i lm 
del grande Orson sono domi 
nati da «coppie d i personaggi 
che si contrappongono violen 
temente l ino a distruggersi» fi 
gure che incarnano simbolica 
mente due lati d i uno stesso 
soggetto il mondo borghese 
nella sua schizofrenia e nella 
sua sordida parabola storica 
(Sandro Studer in Metropolis 
n 1) F questo un lato del mi 
crocosmo wcllesiano che ri­
mane ancora ben poco esplo­
rato Il regista stesso ha lascia 
to spesso cadere questo d i ­
scorso ma per un «diabolico» 
costruttore di«puzzle» cinema 
tografici quale egli é stato de­
pistare le tracce era un gioco 
da ragazzi F del resto atten 
zione James Naremore ci in 
forma proprio d i uno studio 
del giovane Wellps su Nietz 
sche 

In ogni caso con questi due 
libri è aperto un altro passag 
gio verso I esplorazione del ce­
lebre labirinto d i borgesiana 
memoria II l ibro d i Bogdanovi­
ch peraltro accosta diretta­
mente il lettore alla parlata d i 
Welles alla sua personale me 
mona alle sue battute alle sue 
metafore ficcanti, alla sua iro­
nia al suo «senso of humour» 
alle sue schegge di cnt ica fol 
gorante Uno spaziare lungo 
1 arco dei suoi f i lm un allargar 
si senza reticenza sul c inema e 
sui cineasti in generale Eisen-
s te in ' «Era il supremo maestro 

della retorica cine ni ttografica 
( in senso positivo) A ìbiaino 
avuto una corrispoi 'denza 
piuttosto lunga» (andata persa 
nell incendio della ea «ì di 
Welles in Spagna ndr) re l l in i 
«essenzialmente 0 un Mg izzo 
di provincia che non è mai 
realmente arrivato .i Rom i Ne 
sta ancora sognando E do 
vremmo essere lutti ncono 
scenti per quei sogni» God i rd 
•ò il decisivo influsso se non 
proprio il pr imo drtista c ine 
mdtogrdfico di quest u l t imo 
decennio (gli dnni Sessan'a 
ndr) e le sue dot i di registd so 
no enormi Ma que1 che e è eli 
tanto ammirevole in lui e il suo 
stupendo disprezzo per il mac 
chinano del einem i e per il ci 
noma stesso-

Insomm i un libro destindlo 
a riverberare il suo lascino ben 
oltre il puro orizzonte cinefi lo 
Curato con grande rigore dal 
cntieo Jonathan Rosembaum 
contiene in appendice un ex 
cursus dettagliatissimo nella 
carriera di Welles puntual i no 
te del curatore e soprdttutto la 
sceneggiatura originale di L or 
tioqlio deii.li Arntxrson in parti 
colare tutte le parti soppresse 
dalla produzione Aderendo 
con entusiasmo alla proposta 
lattdgli nel lontano 1968 da Pe 
ter Bogdanovich (che poi per 
traversie personali ha 'asciato 
praticamente incompiuto il 
progetto; Welles avevd for i ' 
r iente puntato s illa pubblic i 
zione «pei chiarirò gli erjuivo 
ci» cioè le menzogne i falsi 
miti le leggende che si erano 
aggrappate alla sua figura fin 
dall inizio o che gli ave-vino 
praticamente chiuso la strada 
di Hol lvwood Come è noto il 
suo inarrivabile cmeirio e stalo 
travagliato da difficult i produt 
tivc tra le più incredibil i L c e r 
lo la sua tempra di inticonfor 
mista irriducibile dnnesauribi 
le innovatore di cit tadino del 
mondo n o n e mai stdta digerì 
ta da Hoi ivwood e fo-se dal 
I America stessa II giorno della 
sua morte come scrive Ro 
sembaum «nelia sua patria 
suonava solo un ritorni Ilo il 
suo peso e lo spettro del falli 
mento come se questi due eli 
che si spiegassero e si giusti 
ficassero reciprocamente» 

do comi nutrimento non 
obli i lo dei suoi nobil i e invitti 
predecessori 

1 utta la tradì/ ione levi 
straussian i del Crudo contro il 
( o t t o sene a capire come la 
cultura dei ragazzi d i quella 
piazzetta con la chiesa e e on 
1 Inter Club come simboli nas 
suntivi sia ippunto una cul lu 
r i «cruda» priva di trl icolazio-
ni e di medi iz ioni Quando in 
voeano 1 educazione sessuale 
questi ragazzi credo non pen 
sino a una cu l tu r i della ses 
su dit i 1- del resto chi potreb 
be darglela l i Jcrvolino7 

Quella al m issimo può pensa 
re a preti medici assistenti so 
t i I'I infermieri idraulici ma 
certo non allo storico dei co 
stumi sessuali ali antropologo 
dell eios che sarebbero dawe 
ronecessdn 

Ci sono sintomi con'rastanti 
come in tutte le Wo r"ar Vedo 
per e aso nello siosso giorno 
uno al c inema e uno alla tele 
visione due film con 'a coppia 
compos t i da Meg Rvan e da 
1 orn Hanks il pr imo e Inson 
mad amore di \ o r a Fphron il 
secondo e Joc contro il vuka 
no di Joseph Patrick St inlev 
Tanto Joe del l l)90 quan to /n 
sonnia attualmente in prò 
grammazionc glonficano la 
coppia t h e propongono Lei è 
arguta e insinuante elegante e 
giocosa sempro capdce di 
esprimere mdturita e culturd 
l i ne il maschio virile e trepido 
confusionario m (ded i t oe par 
tecipe che sta benivsimo ac 
canto a una donna cosi raffi 
nata e complessa Ma a unirli é 
il liglio di lui bambino innd 
morato non solo di una sua 
oetanea m i aneme- delld la 
cinosa e misteriosa polenzd 

clel l l-ros Insonnia damore 
s- rubra voler rissicurdre so 
p attuilo in senso pedagogico 
tutu quanti certo perfino a Ci 
vit ivecehia hanno dell amore 
e d.-'lla gastronomia idee diver 
se I die leggende che circon 
davano gli Unni nei sussidiari 
l n i e u l tu r i d i st jd io da trivio 
li lev svn d i pi izza Inbale 
(con c lub calcisi ic icoi da se 
rial televisivo in migliaia d 
puniate riporta il lantasma del 
1 Unni i non solo nello raduna 
'e logli iste 

A Bologna non ì Civitavec 
ehia un giovane ha ucciso un 
altro gì nane per gt losi i Ora 
la gelosia non e solo una ma 
laida me ntale e inci le il frutto 
di una s o m m i di condiziona 
menti eh " se non contrastali 
posvmo rendere inutile 1 ope­
ra di un buon liceo perché 11 
sciano tr ionfare la culturd delle 
novelas C 0 un.i gran fame di 
pedagogia intorno n-r fortu 
na Ixi dn nostrano le platee 
piene di g-ovani che si com 
muovono a vedere come Mei 
Gibson nel l i lm / uomo serza 
volto p roc i )ma enfatizza so 
le nnizza esalta I arto dell edu 
caro F dire e he ha solo mez.za 
faccia per fai e tutto questo 

PER BUNUEL 

l n l ibro d i Buiìuol su se stosso 
n t l decennale della scompar 
sa del regista spagnolo «Bu 
hucl secondo Buflue! (Ubul i 
b r i pagg 256 SO illustrazioni 
lire 10 000) a cura di l o m a s 
Perez Turrent e Jose do la Coli 
na Cscc in Italia o contempo 
ranoamente in I-rancia e ai 
Spagna a sette anni dalla pri 
ma edizione messicana È un 
libro di interviste eccezionale 
anche perchè Bunuel si era co 
stantemente rifiutato d conce 
dere interviste In questo caso 
dv^ii aecetid'o I invito d i l o 
mas Perez T urrent e di José de 
la Colina subito precisando 
Se il l ibro d i ntervuste verrà 

bene p o ' r ó e v i t i r e d i d a r n e a l 
tre mi basterà semp> semente 
nmandaro al l ibro chiunque 
me ne chieda una» li risultato 
è un excuisus che ricostruire 
tutta la stona culturale e cine­
matografica del regista dal l in 
f i nz iu allo grandi opere della 
maturila artistica 

• COLT MOVIE • 

Eppur mi non scordato di 
te, come ho fatto non HO 
I Formula Tre) 

«Quel poverino (DrissMous 
salir ndr ) costretto ali acca! 
tonaggio ha perso la vita Ina i 
tra epoca forse avrebbe pota 
lo essere accolto regotaimente 
ì Milano lnv-ce qui e- morto» 
( M a l t o I onnenl in i 29 7 
1993) 

•1 funerali delle vitt ime di tutte 
le i t t inie naturalmente saran 
no a carico del Comune (\ or 
montmi 29 7 93) 
-Cinzie amici» (hormcnt ini u 
le ider musulmani ' W T ' H i 
-Il marocchino stava su u n i 
panchina ed ò stato una vitti 
n d casuale» (Fomient in i A 
12 931 
«Non esisteva una motivazione 
per d irò la r edaglid anche .i 
Pnss Vk)uvsd'ir» (f onnei i t in i 
" 12 ' l i ) 
«Gli Arnbrogini sono riconosci 
nienti assegnati por il lavoro 
svolto» (HormcntiniT 12 931 
•Chi non lavora non la I amo 
re questo mi ha detto ieri mia 
moglie» (Adr iano Celentanoj 
•Il dovere del Comune è segna 
lare alla pubblica estimazione 
I ittivita di tutti coloro che con 
opere concreto con arti di co 
r igg io '• abnegazione civica 
ihbiani in qualsiasi modo gio 

v i to a Milano» ( r onnen t in i 7 

12 93 ; 

Negli anni scorsi sono stati pre 
m u t i Mike Bongiomo Già". 
Maria Gazzanigd (cronista 
sportivo) Pasticceria Cova Sii 
vio Be-rluseoni Niro id Trussar 
di R isso Mascilongo (diretto 
re associazione carrozzieri) 
Renalo Pozzetto Massimo Del 
la Pergola (inventore Tot ip) 
Giovanni Trapattoni Gabneie 
Cagli in 

Fitti A Vespa 
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DISCHI - Natale 
in casa McCartney 

DIEGO PERUGINI 

R
egali di Natale an 
tologie e deschi «li 
ve» eli quell i a col­
po sicuro Pania-

^ _ ^ _ mo dal a iono 
amencaao t da 

una band leggendaria come i 
Crcedence Clcarwater Re­
vival di John l-ogerrv che tra 
la fine degli inn i Sessanta e I 1 
nizio dei Settanta dominarono 
le classifiche di mezzo mondo 
Il segreto era in quella miscela 
accattivante di rock classico 
folk rurale reminescenze 
•bl ick e melodie struggenti 
elle avrebbe influenzato deci 
ne di irtisti T vi nire Spnng-
sti cu ineluso Segnalandosi 
pi r i nff irresistibili e le caden 
ze inconfondibi l i con la voce 
di logertv ro ta ed emozio 
nani ' in evidenza cccoal lora 
un i nuova Col/eition (Rti) 
clic si aggiunge al le 'aule della 
sene Die lotto brani a partire 
d illa superba frontiMary una 
de Ile migliori «rock songs» di 
tulli i tempi quindi la ' o t t a n t e 
b ili it i Hai r You &vr Setti the 
R un' I incubo ri tmico di Rur 
tttiotiL,h the Jungle il ritornello 
e i i t j b i l c eli /lev Tony^tit In 
se ili ti ì mancano un satco di 
altre |»-rle ma t è qualcosa in 
p n in libretto con i testi del 
brani el iwo ro una bella sor 
pn s i Sempre America m a l a 
sua f ce la pi l i pervorvi i «ma 
Iniet ta J t r iCan to g lonov i 
tes' imoiu nu lo il r itorno dei 
Velvet Underground «on s'a 
gì U t o / i i » V/CWXC///(Sire 
/ U f i n sex onto anclip su 
h i in video e'ei concerti che* 
qu- si anno hanno riportalo sul 
p i k o l o u Reed John Cale 
\le>i lucker ( Sterling Morri 
snii el irge ndo , i l mondo bran­
di Ih di music i grandissima le 
ri cenni n s g i Str lorelinana 
me (ili i t i l i . i l i se nza retorica e 
lri m f ilisnu lugli Ile rra e sono 
a ora Renile» i Rol l ing 

Storie» Alle «pietre rotolanti» 
la Virgin dedica Jump Back, 
una raccolta che copre il pe­
r iodo 1971-1993 doveJaggere 
soci spaziano Ira i generi oc­
chieggiando alla «dance» 
{Miss YOU Emotional Rescue) 
al soul {Harlem Sliullle) alla 
ballata romantica (ztmfit' Wild 
Horses veri gioiell i) ma nba 
dendo la loro fede immortale 
con I emblematica // s Onlv 
Rodi ri Roll 11 vecchio Mc­
Cartney sforna invece un al 
tro capitolo dai suo tour d i sut 
cessi «beatlesiani» e non Paul 
/s Uve (Emi) mostra una co­
pertina stile Abbey Roade una 
bolla parala di nostalgie melo­
diche e tracce soleste riprese in 
giro por il pianeta Sempre gra 
devolissimo Italia terzo disco 
dal vivo per Paolo Conte con 
moment i tratti dagli spettacoli 
degli ult imi tre anni Tournee 
(Cgd) esibisce un artista in 
stato di grazia t h e gioca in ma­
niera subl ime con canzoni e 
orchestr.i regalando nuovi ar­
rangiamenti jazzati e n t c l n di 
sfumature Avvicinandosi alla 
perfezione in maniera quasi 
pericolosa tre inec ., e tante 
bellissime nletture Raffinalissi 
me e avvolgenti in Come mi 
vuoi pia sperimentali in Spar 
rimi Partner venate d ironia in 
Preteriti Pretend Classe pura 
Come quella che emerge dai 
quattro ed di Signori Mina 
f Raro / Fonit Cetra) mega-
raccolta di inediti che inqua­
drano la «tigre d Cremona» dal 
vivo durante le più famose tra­
smissioni televisive degli anni 
sessanta M ina canta d i lutto 
i l solito e duella con una ma 
r ta di artisti tra cui lo ricorde­
rete tutu anche Lucio Batti­
sti in un «medlev» (U brivido 
con brani come Insieme Mi ri 
tomi in menti I mozioni T 
penso a te Da antoltigia ap 
punto 

DISCHI - Piano piano 
dolce Schubert 

PAOLO PETAZZI 

A Schubert e ad al­
tri protagonisti 
del Romantici­
smo che in mod i 

, ^ _ ^ _ _ diversi si ncol lc-
gano alla sua ere­

dità Schumann B-ahms e 
Bruckner sono dedicate nuo­
ve registrazioni d i grande ri­
lievo Di Schuber t Andras 
Schiff ha inizialo assai I inte­
grale del le sonate pianisti 
che r ivelando un rapporto 
pro fondo e assolutamente 

congeniale con il m o n d o 
poet ico de l tompos i to re 
viennese accostato in una 
chiave sommessa estrema­
mente sobria concede poco 
alla bellezza e varietà del 
suono che appare spoglio e 
interiorizzato spesso mante­
nuto sul filo d i un «pianissi­
mo» trasparente car ico d i ten 
sione poetica mentre la 
straordinaria sensibilità del 
fraseggio sa proporre ogni 
contrasto come dolorosa la-

FUMETTI - Con Lobo 
il killer vagabondo 

GIANCARLO ASCARI 

L
i Star Comics ha 

da poco mandalo 
in edicola con 1 al 
legro titolo di «In 

_ ^ _ ^ fanticidio» il terzo 
episodio della se 

no «Lobo» creata dall amenca 
no Kclth Glffen Di lui abbia 
mo parlato tempo fa a propo 
sito dei suoi esordi come dise 
gnalore quando t)\nva mo­
strato una notevole abilita nel 
ncopiare adattandole alle sue 
esigenze molte vignette dalle 
storie degli argentini Munoz e 
Sampavo In quesli anni Glffen 
ha sicuramente imparato a di 
segnare da solo realizzando 
per la De Comics molle str ie d i 
super eroi ma in qualche mo 
do non ha perso il VIZIO di fare 
il verso ad altri I obo infatti cs 

un personaggio estremo qual 
cosa di simile al malvagio as 
soluto un killer vagabondo in 
un universo fantascientifico 
e lie si fa strada stritolando lei 
teralinenli gli avversari f d u n 
quo un carattere v l id iamente 
esageri lo una p irodia del li 

pieo protagonista di fumetti 
splattor sempre coperto dal 
sangue delle sue vittime 

Nel rappresentare tutto c iò 
Giflon ricorre a un segno grafi 
co ai l imiti del comico a un 
uso di testi t h e fanno da ironi 
co controcanto alla violenza 
delle scent a tempi narrativi 
granguignoleschi Inlatti I ar 
gomonto di «lnfantitidio» è la 
rivolta della miriade di figli 
sparsi da Lobo nell i galassia 
t h e in un afflato di odio cdipi 
co nei confront i del padr i ' de 
c idono eli el iminarlo II nostro 
viene dunque adir ito in una 
case rma con una la lv i cartoli 
ria d i leva e cime" aggredito noi 
più feroci modi possibili Dopo 
aver superato tutti gli assalti 
l.obo si scontra in un duello fi 
naie con I unica sua liglid so 
pr ìwissutd e la sconfigge sol 
toponendola a lobolomia 
(sic) il tutto conlr ippunt i lo 
da inserimenti di pagine e stri 
seo comiche che fanno il vi rso 
a. Pcdtiuts o d classici perso 
lutggi ameni ani p* r r ig.izzi II 

cerazione e sa cogl iere con 
grande finezza la vaneta e la 
ricchezza dei paesaggi musi­
cal i che Schubert schiude in 
un tempo on meo e sospeso I 
p r imi due Cd (Decca 440305-
2 440306-2) non seguono 
I ord ine cronologico ma ac­

costano le sonate in m o d o l i­
bero e suggestivo nel Vo i 1 
un f rammento giovanile (D 
571) è posto accanto ai due 
tempi della Sonata D 840 mi ­
steriosamente lasciata in 
compiu ta e alla Sonata D 
845 una del le tre sole che 

Da «Lobo» di Koith Giftcn 

sapore complessivo di lutto 
1 albo può dunque essere defi 
nito davvero tr igicamente go 
lu rd ico Infatti I utilizzo di lee 
mcl.e estrapolate dal fumetto 
underground (commistione*di 
diversi linguaggi trasgressività 
ecc ) e un disegno ispiralo alla 
psichedelia anni Settanta so 
no posti qui al servizio del puro 
o sempl i t t piacere d i nomina 
re o r ippresentare tutte le peis 
sibili coniugazioni elei verbo 
uccidere l^i differenza con 

I underground sta ne I f itto che 
II ciucile tecniche e e|uel scagno 
grafico nastev ino per suppor 
tare una ent i tà nel confronti 
del l ordine costituito mentre 
in Lobo nella migliore tr.idi 
zione goliardica tutto si risolve 
in un inteTinnab le Inalila sca 
tologica II fatto è elio ciò elic­
vi viene enunciato cnmo se in 
daloso non sono più le parole 
e le azioni legate' il se sso m i 
que Ile che evey imi h violen 

Schubert potè pubbl icare 
Un aura la Sonata D 850 si 
ascolta nel volume 2 dove la 
sua varietà e ricchezza di sfu­
mature (e le ambivalenze di 
certi toni app ire memento 
lievi e gioiosi) formano un 
singolare contras'o con gli 
accenti mesti e cup i nell ì So 
nat-< D 784 precedut ) dalla 
Giovanile Sonata D 5Gfi 

l no Schubert «minore- e 
dis impegnato m i ricco d i 
suggestioni lievi t i presenta 
in esecuzioni impeccabi l i Gì 
don Kremer t o n la Chamber 
Oc hestra of Europe in un Cd 
( D g 4 3 7 5 3 S 2 ) dedicalo ìgli 
eleganti pezzi per v io l ino e 
orchestra (Konzerlstuck D 
345 Rondò D 4 58 e Polon.u 
se D 580) datati I M I . 17 e i l 

/^ Si può crisi leggere in una 
vignetta quest 11x411 sequenza 
eh parole be n disposte1 a deco 
r ire in secondo pi i n o una sce 
na di lolta «I e nrii dovasi ì ld 
glia sotterra 'cr ist i e astra spez 
ZH s l igur i sulle-tic i ammazz i 
sventia in l iamm i amputa 
scortit i tortur i scuoia in isvi 
era i n o n d i abbranc i» F evi 
dento chi questo è un modo 
per esorcizzare 11 mole di im 
magmi violente a e in sono 
quotielian unente soito|Misli i 
r igazzi elle copipemgono il 
pu l ibi ico eli Ix ibn vnonost in li 
1 edizione i i l i in i lo consigli u 
soli idulti è ehi irò e he i letn ' 
di l,obo sono g i o v i n o ma è 
altrettanto evidente* che rivi n 
die ire come f u m o Gilfen e i 
sui i eol lalxjr itori qit 11 l i por 
le pigine del fumetto diritto 
di divertirsi nel r i p p r e v il ire 
l.i vi ilenz i è un modo pe r i ' 
forai ire I issoliita nomi ìlil i 
H l x n c cons ider i l i in mi ile 
e dive rtonli la vu»le n/.i è 11 ne-
e, izione slessa di qualunque 
idea di cr V i l'Io si i lo itlu I K 
di Ile cose Per e, ut sto i dawe 
rei sconforti l ite rilrov ire nelli 
p ignn di U)l)o i t l n d* Il un 
eie rgroun 1 linerie ano ridoni 
4 se rvi, io eli cine s o b i l iK l ini 

conlorinist i I nlz il e, i l io si 
e In e r i ti lì vi n> ri ire i 

11 raccolt i di • Minuett i e 5 
Danze tedesche D &9 pagine 
bri vi e sedu te l i ' i del 1813 Di 
Schumann I in t ramontabi le 
Trio BeoUX Arts propone per 
11 seconda volta i Trn o p 63 
80 I 10 e I Pezzi I intastici o p 
SS (2 Cd Philips 4Ì216", 2) 
sempre ad al t issimo livello 
erodo non supera 'o a lmeno 
f r i co loro che in i rp re tano 
tull i i Trn anche un opera tar­
da e t r i s tu ra ta c o n I mc'Uie-
tanto ul t imo o p I l O d e l ISSI 

Altro pagine esserizi i l i del 
repertorio camer is t ico sono i 
quartetti di B rahm» u t e n t e 
mi nte proposti dal C.u inetto 
Alb in Berg ^2 Cd Lm 1 Cds 7 
VIS21) 2) L . inci le questa 
una seconda registrazn ino vi 
trov i confcrrn ì 1 alfasc nante 

capacita del l insigne t o m 
plesso di porsi corno erede 
della più nobi le tradizione in 
terpretativa -viennese» con 
sicura int ima adesione e i m 
nnrcvole n t t hezza di -"fuma 
ture 

Infine B r u c k n e r Giusep 
pe Sinopoli prosegue nel mo­
do migl iore la registra/ione 
delle sinfonie son la magni l i 
ea st ìdlskapelle d i Dresda 
Della cole l ire e stupenda Set 
l ima (Dg 435786-2; sa rivela­
re- tutta la grandezza cogl ien 
dono con inte-nsa partecipa­
zione i presagi «decadenti» 
evitando ogni rischio di re 'o 
neo ippe-vint imento e pun 
tando sull i nitida c-videnza 
te i ' i f tn ta al l inguaggio con 
I rappunl isnto 

MENSILE DI CULTURA E CRITICA DELLA POLITICA 

'83 - '93 DIÈCI ANNI D'ITALIA 
la Tetteraiora, la poesia, 

il cinema, il teatro, la pittura, 
la satira, la forografia, la muska, 

il fumetto, i media, la scuola, 
l'editoria, la medicina, la religione 

NUMERO SPECIALE PER I DIECI ANN! DELLA RIVISTA 

dedicato a una lettura molto attendibile 
e molto tendenziosa di quante la nostra cultura 

ha proposto in questo decennio 

con allegato ELOGIO DELLA MITEZZA 
un testo inedito di Norberto Bobbio 
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